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Scadenza 

 
Tipologia A Formazione diretta a lavoratori, residenti in Regione Campania, in 
cassa integrazione guadagni  straordinaria. Modalità a sportello 

• Periodo 1-15 Settembre  
• Periodo 30 settembre-10 ottobre  
• Periodo 15-30 Novembre  

 
Tipologia B Formazione diretta a lavoratori dipendenti di imprese con sede 
operativa in Campania   ENTRO IL 20 settembre 2007. 

FINALITA’ L’avviso mira a sostenere e orientare piani formativi aziendali e pluriaziendali al fine 
di aggiornare ed accrescere le competenze dei lavoratori e sviluppare la 
competitività delle imprese. 

CARATTERISTICHE 
INTERVENTI 

Piani aziendali che riguardano una sola azienda. 
Piani pluriaziendali che riguardano più aziende, piccole e medie, e sono relativi al 
raggiungimento di un medesimo obiettivo, o ad uno stesso contenuto tematico, o a 
metodologie e strumentazioni comuni. I Piani pluriaziendali potranno riguardare 
aziende di uno specifico settore (progetti settoriali) ovvero di un determinato 
territorio (progetti territoriali). 
I piani formativi finanziabili si distinguono in due macrotipologie, in funzione delle 
finalità e dei relativi destinatari. 
Tipologia A Formazione diretta a lavoratori, residenti in Regione Campania, in 
cassa integrazione guadagni. 
Tipologia B Formazione diretta a lavoratori dipendenti di imprese con sede 
operativa in Campania. 
Il piano formativo è composto da: 

• un documento di accordo sottoscritto con le Parti Sociali, in cui sono 
motivate le finalità del Piano; sarà sufficiente che l’accordo sia siglato dalle 
rappresentanze sindacali presenti in azienda e dall’azienda stessa. Qualora 
a livello aziendale non risultino rappresentanze sindacali, sarà necessaria 
l’adesione della segreteria almeno provinciale di un’ organizzazione 
sindacale maggiormente rappresentativa e firmataria dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro. 

• un elaborato tecnico-progettuale, nel quale sono descritti e sviluppati gli 
interventi formativi (progetto esecutivo); Ogni progetto formativo, 
indipendentemente dalla sua tipologia, dovrà prevedere un intervento 
obbligatorio di 12 ore relativo alla sicurezza nei luoghi di lavoro in 
applicazione del D. lgs. 626/94. 

Il ricorso alla formazione a distanza è ammissibile in modalità mista (aula e FAD) nel 
rispetto delle vigenti disposizioni regionali in merito e non può in ogni caso superare 
il 50% del monte ore totale;In relazione alla configurazione del dispositivo didattico 
attivato dall'Ente gestore, dovranno essere evidenziate tutte le attività formative di 
gruppo e individuali, in modalità convenzionali o tramite tecnologie. 

• il piano finanziario, relativo alla realizzazione del progetto esecutivo; 
• altri documenti (studi, analisi dei fabbisogni, ecc.) che accompagnano ed 

integrano il Piano formativo. 
Il piano formativo può articolarsi in più interventi formativi. Ciascun intervento può 
avere più edizioni. 
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AZIONI FINANZIABILI Tipologia A  Formazione diretta a lavoratori, residenti in Regione Campania, in 
cassa integrazione guadagni. 
Piani formativi tesi a migliorare i livelli di qualificazione e di occupabilità di lavoratori 
collocati in cassa integrazione guadagni, dipendenti da imprese in situazione di crisi 
accertata, a seguito di processi di trasformazione/ ristrutturazione/riconversione 
aziendale o per temporanee riduzioni di capacità produttiva. 
Ai fini dell’ammissione al finanziamento, occorre che i programmi di contrasto delle 
situazioni di emergenza occupazionale predisposti dalle imprese, siano garantiti da 
specifici accordi con le rappresentanze sindacali dei lavoratori a livello regionale e 
siano stati approvati dalle competenti Amministrazioni, Ministero del lavoro/INPS, 
per il riconoscimento dell’integrazione salariale (Cigs / Cigo). 
Tipologia B 
Sono finanziabili, per la tipologia B, piani formativi aziendali e pluriaziendali per 
aggiornare e accrescere le competenze dei lavoratori e per sostenere la 
competitività delle impres. Gli interventi dovranno riguardare le seguenti aree 
tematiche: 
- qualità; 
- innovazione tecnologica ed organizzativa; 
- sicurezza e protezione ambientale; 
- attuazione di nuove norme nazionali e comunitarie; 
- adeguamento e rafforzamento del processo di crescita imprenditoriale 

PROPONENTI Possono presentare richiesta le imprese, associazioni temporanee di impresa, 
consorzi di imprese, localizzate in Campania o con sedi operative presenti sul 
territorio campano, assoggettate al contributo di cui all’art. 12 della legge n. 
160/1975, così come modificato dall’art. 25 della legge quadro sulla formazione 
professionale n. 845/1978 e successive modificazioni. 
Il piano pluriaziendale, riservato a due o più Piccole e Medie Imprese, è proposto da 
un Consorzio di Imprese, ovvero dal capofila di una Associazione Temporanea di 
Imprese. 
Possono essere presentati progetti pluriaziendali anche da parte di A.T.I. in fase di 
costituzione, purché sia già individuata ed espressamente indicata l’impresa capofila 
ed ognuna delle imprese interessate dichiari nella domanda, utilizzando l’apposita 
scheda, l’intenzione di costituirsi in A.T.I. 
In tutti i casi, l’A.T.I. dovrà risultare formalmente costituita, con atto notarile 
regolarmente registrato, al momento della sottoscrizione dell’atto di concessione. 
 
Le attività formative possono essere attuate o dall’impresa stessa o da organismi 
accreditati presso la Regione Campania per la formazione continua, formalmente 
delegati dall’impresa. L’ organismo formativo, in qualità di soggetto attuatore, dovrà 
essere in regola con le procedure di accreditamento ai sensi della DGR n°226/06. In 
tale ipotesi, la richiesta di finanziamento deve essere accompagnata da formale 
delega all’ente di formazione individuato. 
 
In caso di formazione in modalità FAD , l’organismo di formazione dovrà essere 
accreditato o aver concluso almeno la fase di accreditamento on-line ai sensi del 
regolamento regionale approvato con DGR N°2076 del 13/06/2003. 
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FINANZIAMENTI Piano Aziendale 
Durata max piano formativo per azienda: 200 ore 
Costo ora allievo: max 14 euro 
Numero allievi per intervento formativo (aula) :min.5 ; max 20. 
Finanziamento pubblico piano aziendale : max 56.000 euro 
 
Piano Pluriaziendale 
Durata max piano formativo pluriaziendale: 400 ore 
Costo ora allievo: max 14 euro 
Numero allievi per intervento formativo :min.5 ; max 20. 
Finanziamento pubblico piano pluriaziendale : max 300.000,00 euro 
 

REGIME DI AUITI 
E 

COFINANAZIAMENTO 

Le imprese possono optare nella scelta dell’aiuto:  
• Aiuti alla formazione  
• Aiuti in de minimis 

 
 Aiuti alla formazione 
 

 
Aiuti in “de minimis” 
 
La regola del “de minimis” implica che l’importo complessivo dei finanziamenti 
pubblici assegnati ad una medesima impresa sotto forma di “de minimis” non possa 
superare 200.000 € nell’arco di tre esercizi finanziari. 
Nell’ipotesi di opzione per il regime “de minimis” occorre dichiarare gli importi 
ricevuti nei tre esercizi finanziari precedenti e comunque garantire, ai sensi del 
presente Avviso, il cofinanziamento privato in misura non inferiore al 20% del costo 
dell'intervento finanziato 
 
Per ambedue i regimi di aiuto, nel caso di interventi pluriaziendali, l’importo del 
cofinanziamento privato totale è dato dalla somma delle quote di cofinanziamento 
che ciascuna azienda è tenuta ad assicurare, in base al regime di aiuti da essa 
stessa prescelto. Al fine di consentire il calcolo delle singole quote di 
cofinanziamento privato, il costo totale dell’intervento viene imputato alle diverse 
imprese, in modo proporzionale al numero di allievi partecipanti al corso. Il 
cofinanziamento è dovuto anche nel caso in cui il beneficiario immediato del 
finanziamento sia altro soggetto (ad esempio Ente di formazione) che eroga le 
attività finanziate a favore di una/più imprese specifiche. L’ente di formazione, in 
qualità di soggetto attuatore, si farà garante del cofinanziamento delle imprese. Il 
costo dei salari dei lavoratori impegnati in formazione è ammissibile solo quale 
forma di cofinanziamento delle imprese, esso non è quindi imputabile sulla quota a 
carico pubblico. 
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MODALITA’ DI 
PARTECIPAZIONE 

Il plico contenente la documentazione richiesta dovrà essere indirizzato a : Regione 
Campania – Settore Orientamento Professionale- Centro Direzionale isola A/6- 
80136 Napoli, ed essere presentata in busta chiusa, siglata e timbrata sui quattro 
lati, riportante in alto a sinistra, in modo chiaro e leggibile, la dicitura riferita 
alla specifica attività: 
“Interventi di promozione di piani formativi aziendali, settoriali e territoriali e sviluppo 
della formazione continua Legge 236/93, articolo 9 Annualità 2006 per lavoratori in 
CIGS Tip.A  
“Interventi di promozione di piani formativi aziendali, settoriali e territoriali e sviluppo 
della formazione continua Legge 236/93, articolo 9 Annualità 2006 per lavoratori 
dipendenti Tip. B 
 

DOCUMENTALE  ALL. A 
 


